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poche terre, che fono fra V alle , e V alle, ed in fine per non avere dal­
la San Martina al Mare in ipazio di miglia cinquantuno più caduta di 
piedi 19. 8. 6. ,  gli mancherebbe quella forza, che gli fteilì, che propon­
gono querto partito, vogliono, che egli abbia, per non depor la materia 
delle torbide, quando fi divifa di metterlo in Volana.

Sicché fa c e n d o t i l in e a  del fondo vicino a Vigarano, fi alzerebbe 
a quei termini prod^iofi, che effi aggradirono, e fe ne dovrebbero ap­
pettare quei mali, per li quali tanto abborrifeono l ’ introdurlo nel detto 
Po di Volana.

Tra le vie dunque, che io ho avvifato per cotal remozione, e che
io ho fatte confiderai , e livellare da’ Periti con 1’ a ffi (lenza del Ven. P.
D. Benedetto Cartelli Cafiìnenfe, uomo fidato, e da bene, nè meno ef- 
p rto in fomiglianti maneggi d’ acque, che verfatirtìmo nelle difcipline 
della Matematica, due fole, effendo l’ altre o troppo lunghe, o troppo 
pericolofe alla Città , mi fon parute degne , P una cont ut tociò più deil’ al­
tra, d’ eflere rapprdentate a V. S. Illm a,

L ’ una ii è di rimetterlo nell’alveo di Volana, per lo quale fe ne 
vada da per fe folo al m are.

L ’ altra fi è di voltarlo al Po grande alla Stellata, che come altre 
volte ha fit to , lo  porti al mare felicemente.

In quanto ,a dover eleggere la prima ftrada, par che ci eforti il non 
farfi cofa nuova, mentre fi reftituifee dove fu rimolfo nel 1522. al tem- 
po di Papa Adriano d’ accordo feguito per via di contratto fra il Duca 
Alfonfo di Ferrara, ed i Bolognefi, e l ’ eifervi andato fin a che ne fu 
tolto via per le cagioni, che fono o ceffate, o per troppo lungo 
tempo differite ..

Medefimamente Ja facilità , con che fi può effettuare, lafciando-
lo correre nel Po rotto, donde fi volti a Ferrara, ovvero inviandolo 
dalla Torre <3el fondo alla bocca de’ M aii, e di là per la fcavazione fat­
ta da’ Ferrarefi per Panaro, dove trovando ancora ampio letto,ed  alti, 
e groifi argini, che fervirono altre volte per lu i , e per le acque del 
P o , fia per riiparmiare una grandi (lima fpefa.

Che qualunque fi fia la caduta, che egli abbia, fe la manterrebbe, # 
non avendo altri fium i, che colle loro piene lo portano impedire, e che

cor-


